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RIUNIONE N. 7 DEL  12 SETTEMBRE 2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore regionale alla difesa del suolo




Con questa seduta la Commissione completa le audizioni degli assessori competenti per materia.

L’Assessore mette in rilievo che la programmazione degli interventi di difesa del suolo avviene mediante il Piano di assetto idrogeologico (PAI), che organizza le opere piemontesi in relazione al più ampio contesto del bacino idrografico del Po. Alla pianificazione prevista da questo strumento si affiancano ulteriori modalità d’intervento: la programmazione e l’avvio di opere di difesa e di manutenzione, il coordinamento e l’ampliamento delle conoscenze, lo studio di nuove possibilità operative quali le rinaturazioni fluviali.

Qualunque sia il programma che si intende attuare, prosegue l’Assessore, è importante ricordare che la difesa del suolo non può prescindere dal concorso dei molti soggetti pubblici che hanno competenze tra loro complementari; tra questi lo Stato, la Regione, l’Autorità di bacino del Po, l’Agenzia interregionale per il Po (AIPO) e gli enti locali. Per questa ragione, tra i principali obiettivi del programma illustrato vi è quello di ricercare il massimo coordinamento e la condivisione dei progetti funzionali alla riduzione dei rischi in Piemonte.

Il programma si articola, in particolare, nei seguenti punti:

· valorizzazione del raccordo AIPO – Regione;

· valorizzazione del raccordo  Autorità di bacino –Regione;

· coordinamento degli studi in materia di dissesti;

· pianificazione dell’assetto idrogeologico regionale;

· valorizzazione del sistema della conoscenza e, in particolare, del catasto delle opere di difesa (SICOD), del catasto degli invasi e dello studio sulla valutazione delle piene (VAPI);

· riduzione del rischio potenziale degli invasi;

· pianificazione della gestione finanziaria e, in particolare, del quadro dei fabbisogni di opere o interventi di difesa idrogeologica, delle opere di sistemazione del reticolo idrografico secondario, delle opere di difesa del suolo e delle attività connesse alla gestione e al monitoraggio degli accordi di programma-quadro finanziati con risorse del CIPE (Comitato interministeriale di programmazione economica).

Il dibattito seguito alla relazione dell’Assessore evidenzia la necessità di rivedere e porre in relazione tra loro le procedure di attuazione del PAI comprese quelle di adeguamento dei piani regolatori. Allo stesso modo è necessario riconsiderare la localizzazione delle opere esposte a rischio non altrimenti difendibili, avendo cura di previamente riconsiderare le norme che definiscono i criteri della rilocalizzazione.

Infine, viene sollecitata l’attenzione sia nei confronti dei grandi nodi idraulici del Piemonte sia rispetto alla manutenzione dei corsi d’acqua, punto questo che non può prescindere dalla valutazione dei costi particolarmente elevati del materiale utilizzabile per la realizzazione delle opere.

Al termine della seduta si conviene sulla opportunità, in futuro, di convocare la Commissione perché esamini nel dettaglio i problemi più specifici rientranti nella materia. 
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